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ID ZONA SISMOGENETICA (riferimento GIS):  

I_VMF 
(Valle del Magra Fault system) 

 

Ubicazione (Regione – Provincia – Principali Comuni) 

Levante Ligure - Provincia di La Spezia – Comuni di Ameglia, Arcola, Santo Stefano di Magra, Follo, 

Beverino, Vezzano Ligure, Castelnuovo Magra, Luni, Ortonovo, Lerici, La Spezia, Riccò del Golfo di 

Spezia 

 
Figura 1 – Zona Sismogenetica I_VMF (le linee verdi-rosse indicano le tracce in superficie dei 

lineamenti riportati all’interno del database Ithaca) 

 

NOME STRUTTURE DA ITHACA: 
Val di Vara System (appenninico) + Viareggio-Pisa System 

Codice Ithaca 61805 - 61600 – 61601 

 

Descrizione (da dati di Bibliografia) 

Le strutture in esame sono riconosciute da numerosi autori e si individua come interessante tutto l’edificio 

strutturale nelle sue diverse unità tettoniche, da quelle geometricamente più alte (U.Ligure Gottero) a quelle 

più profonde (U.Toscane Metamorfiche) e i depositi Plio-Quaternari del “bacino” Neogenico di Sarzana. 

Tale sistema di faglie risulta orientato NO – SE estendendosi parallelamente al corso del fiume Magra. La 

faglia localizzata a Ovest del fiume Magra ha un'immersione ad alto angolo verso Est di tipo Normale mentre 

le faglie ad Est del fiume Magra immergono, sempre ad alto angolo, verso Ovest e sono ipotizzate essere di 

tipo obliquo con componente trascorrente.  La prima fa parte del sistema di Faglie Normali ad Alto Angolo 

(faglie HANF) del sistema distensivo Val di Vara – Val di Magra. (Nota: l’“Etrurian Fault” si trasferisce 

attraverso il sistema N. Apuane in Garfagnana. La Valle del Magra è “fuori carta nel lavoro di Boncio et al”.) 
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Figura 2: mappa tettonica dell’area (da Molli et al., 2016) 
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Figura 3: mappa struttura dell’area (Bonini et al., 2016) 
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Figura 4: mappa geologica (da Molli et al., 2018) 
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Figura 5: La Spezia – Cerreto Cross-section (da Molli et al., 2018) 

 

 
Figura 6: principali faglie presenti nell’area (Da DISS) 

 

 

Sismicità strumentale recente e Mappe di sismicità (recente e storica) 
E' stata individuata una famiglia di terremoti con andamento NO – SE associabile alle strutture presenti 

all'interno del Bacino di Sarzana e lungo la Valle del Magra. La famiglia di terremoti è composta da 18 

eventi. Considerando tutta la sismicità recente possono essere attribuiti a queste strutture fino a 180 eventi 

negli ultimi 50 anni con una magnitudo massima pari a 4.1 (evento del 23.06.2016 ore 1437).  A questa 

struttura possono essere associati alcuni terremoti storici con magnitudo compresa fra 4 e 5.3.  Relativamente 

alla sismicità recente, sulla base delle localizzazioni riviste, la faglia a cui risulta associabile la maggior parte 
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della sismicità è quella immergente verso Est che si trova sulla sponda occidentale del fiume Magra. La 

distribuzione dei terremoti recenti con la profondità ben si accorda con l'ipotesi di una struttura ad alto 

angolo immergente verso Est. Il meccanismo focale del terremoto del 23 giugno 2016 (Ml 4.1) indica un 

probabile piano di faglia con Strike pari a 145° e un Dip di 75° con un movimento predominante di tipo 

Normale con componente trascorrente.   

 

 

Sismicità strumentale (dati da bollettino sismico della rete RSNI dal 1982 al 2018) 
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Sismicità strumentale rilocalizzata e selezionata in funzione della qualità delle localizzazioni (errori di 

localizzazione minori di 5km) 
 

Distribuzione degli ipocentri dei terremoti associati alla famiglia sismogenetica riconosciuta nell'area 
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Meccanismo focale dell’evento del 23.06.2016, Ml = 4.1 
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Sismicità storica – eventi con magnitudo maggiore o uguale a 5.5 (da CPTI15) 
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Sismicità storica – eventi con magnitudo maggiore o uguale a 5.5 (da CPTI11) 
 

Best fitting plane e/o distribuzione 3D degli ipocentri (da dati sismologici) 

Per il fitting sono stati considerati i terremoti appartenenti alla famiglia sopra descritta (18 eventi) + 5 punti 

sulla superficie individuati sulla base delle indicazioni della struttura mappata in Ithaca 
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Condizioni preliminari per l'identificazione di una Zona di FAC 
 

I - L'area oggetto di studi di MS ricade in area epicentrale di terremoti storici con Mw>5.5: 

 

NO 
 

Commenti: la struttura in esame è prossima ai sistemi di faglie dell’Appennino settentrionale che, 

storicamente, hanno generato terremoti con magnitudo superiore a 5.5. Tuttavia, sulla base delle conoscenze 

attuali tali eventi non sono associabili alle strutture in esame ma si collocano in territorio toscano. 

 

II - La letteratura scientifica disponibile già riporta la presenza di faglie all’interno di formazioni tardo-

pleistoceniche-oloceniche: 

 

 NON NOTO 

 

Commenti: Non è perfettamente chiaro se tale sistema di faglie risulti visibile nei depositi alluvionali 

terrazzati presenti all'interno del bacino di Sarzana e lungo il fiume Magra e Vara. Tuttavia, nel segmento 

settentrionale del sistema (zona di Vezzano) sono presenti forti indizi morfologici rappresentati da faccette 

triangolari su scarpata di faglia esumata, con traccia delimitata verso ovest dalle alluvioni attuali del Fiume 

Magra. Strutture appartenenti al sistema orientale (S.Stefano-Ortonovo) sono documentate fin dalla metà 

degli anni 80 nei depositi Pleistocenici nella ex cava di argilla di Ponzano Magra (Raggi 1985). 

 

III - sono segnalate evidenze di attività recente delle faglie rilevate sul campo da geologi, durante i rilievi 

geologico-tecnici per la stesura delle carte di MS 

 

NON SEGNALATO 
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